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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Matteo (17, 1b-9) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé Pietro, 
Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in 
disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato 
davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le 
sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco, 
apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano 
con lui. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 
«Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò 
qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una 
per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una 
nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco 
una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo». All’udire ciò, i 
discepoli caddero con la faccia a terra e furono 
presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li 
toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli 
occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: 
«Non parlate a nessuno di questa visione, prima 
che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

VIGIL READING 
A reading of the holy gospel according to Matthew  
(17:1b-9) 
 
In that time, The Lord Jesus took Peter, James, and 
John his brother, and led them up a high mountain 
by themselves. And he was transfigured before 
them; his face shone like the sun and his clothes 
became white as light. And behold, Moses and 
Elijah appeared to them, conversing with him. Then 
Peter said to Jesus in reply, «Lord, it is good that we 
are here. If you wish, I will make three tents  here, 
one for you, one for Moses, and one for Elijah.» 
While he was still speaking, behold, a bright cloud 
cast a shadow over them, then from the cloud came 
a voice that said, «This is my beloved Son, with 
whom I am well pleased; listen to him.» When the 
disciples heard this, they fell prostrate and were 
very much afraid. But Jesus came and touched 
them, saying, «Rise, and do not be afraid.» And 
when the disciples raised their eyes, they saw no one 
else but Jesus alone. As they were coming down 
from the mountain, Jesus charged them, «Do not tell 
the vision  to anyone until the Son of Man has been 
raised from the dead.»  
Praise and honor to you, Lord Jesus Christ, for ever 
and ever. 
 

LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (33, 7-11a) 
 
In quei giorni. Mosè prendeva la tenda e la piantava fuori 
dell’accampamento, a una certa distanza dall’accampa-
mento, e l’aveva chiamata tenda del convegno; appunto a 
questa tenda del convegno, posta fuori dell’accampa-
mento, si recava chiunque volesse consultare il Signore. 
Quando Mosè usciva per recarsi alla tenda, tutto il popolo 
si alzava in piedi, stando ciascuno all’ingresso della sua 
tenda: seguivano con lo sguardo Mosè, finché non fosse 
entrato nella tenda. Quando Mosè entrava nella tenda, 
scendeva la colonna di nube e restava all’ingresso della 
tenda, e parlava con Mosè. Tutto il popolo vedeva la 

READING 
A reading of the the book of Exodus (33:7-11a) 
 
In those days, The tent, which was called the 
meeting tent, Moses used to pitch at some distance 
away, outside the camp. Anyone who wished to 
consult the Lord would go to this meeting tent 
outside the camp. Whenever Moses went out to the 
tent, the people would all rise and stand at the 
entrance of their own tents, watching Moses until 
he entered the tent. As Moses entered the tent, the 
column of cloud would come down and stand at its 
entrance while the Lord spoke with Moses. On 
seeing the column of cloud stand at the entrance of 



colonna di nube, che stava all’ingresso della tenda, e tutti 
si alzavano e si prostravano ciascuno all’ingresso della 
propria tenda. Il Signore parlava con Mosè faccia a faccia, 
come uno parla con il proprio amico.  
Parola di Dio. 
 

the tent, all the people would rise and worship at 
the entrance of their own tents. The Lord used to 
speak to Moses face to face, as one man speaks to 
another. 
The Word of God.   
 

SALMO 
Dal Salmo 35 
 
R. Signore, nella tua luce vediamo la luce. 
 
Signore, il tuo amore è nel cielo, 
la tua fedeltà fino alle nubi, 
la tua giustizia è come le più alte montagne, 
il tuo giudizio come l’abisso profondo: 
uomini e bestie tu salvi, Signore.    R. 
 
Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! 
Si rifugiano gli uomini all'ombra delle tue ali, 
si saziano dell'abbondanza della tua casa: 
tu li disseti al torrente delle tue delizie.    R. 
 
È in te la sorgente della vita, 
alla tua luce vediamo la luce. 
Riversa il tuo amore su chi ti riconosce, 
la tua giustizia sui retti di cuore.    R. 
 

PSALM  
Psalm 35 
 
R. O Lord, in your light we see true light. 
 
Lord, your mercy fills the heavens,  
your faithfulness rises to the sky. 
Your justice is like the mountains of God,  
your judgements are like the deeps of the sea.  
Lord, you protect both men and beasts.    R. 
 
How precious is your kindness, O God!  
The sons of men will take shelter under your wings; 
they will eat their fill from the riches of your house,  
drink all they want from the stream of your joy.   R. 
 
For with you is the spring of life-giving water,  
in your light we see true light. 
Hold out your mercy to those who know you,  
offer your justice to the upright in heart.    R. 
 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi  
(4, 1b-12) 
 
Fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore 
Gesù affinché, come avete imparato da noi il modo 
di comportarvi e di piacere a Dio – e così già vi 
comportate –, possiate progredire ancora di più. 
Voi conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato 
da parte del Signore Gesù. Questa infatti è volontà 
di Dio, la vostra santificazione: che vi asteniate 
dall’impurità, che ciascuno di voi sappia trattare il 
proprio corpo con santità e rispetto, senza lasciarsi 
dominare dalla passione, come i pagani che non 
conoscono Dio; che nessuno in questo campo 
offenda o inganni il proprio fratello, perché il 
Signore punisce tutte queste cose, come vi 
abbiamo già detto e ribadito. Dio non ci ha 
chiamati all’impurità, ma alla santificazione. 
Perciò chi disprezza queste cose non disprezza un 
uomo, ma Dio stesso, che vi dona il suo santo 
Spirito. Riguardo all’amore fraterno, non avete 
bisogno che ve ne scriva; voi stessi infatti avete 
imparato da Dio ad amarvi gli uni gli altri, e questo 
lo fate verso tutti i fratelli dell’intera Macedonia. 

EPISTLE 
The letter of Paul to the Thessalonians (4:1b-12) 
 
 
Brothers: We earnestly ask and exhort you in the 
Lord Jesus that, as you received from us how you 
should conduct yourselves to please God – and as 
you are conducting yourselves – you do so even 
more. For you know what instructions  we gave 
you through the Lord Jesus. This is the will of God, 
your holiness: that you refrain from immorality, 
that each of you know how to acquire a wife for 
himself in holiness and honor, not in lustful 
passion as do the Gentiles who do not know God; 
not to take advantage of or exploit a brother in this 
matter, for the Lord is an avenger in all these 
things, as we told you before and solemnly 
affirmed. For God did not call us to impurity but to 
holiness. Therefore, whoever disregards this, 
disregards not a human being but God, who (also) 
gives his holy Spirit to you. On the subject of 
mutual charity you have no need for anyone to 
write you, for you yourselves have been taught by 
God to love one another. Indeed, you do this for all 
the brothers throughout Macedonia. Nevertheless 



Ma vi esortiamo, fratelli, a progredire ancora di 
più e a fare tutto il possibile per vivere in pace, 
occuparvi delle vostre cose e lavorare con le vostre 
mani, come vi abbiamo ordinato, e così condurre 
una vita decorosa di fronte agli estranei e non 
avere bisogno di nessuno. 
Parola di Dio. 
 

we urge you, brothers, to progress even more, and 
to aspire to live a tranquil life, to mind your own 
affairs, and to work with your (own) hands, as we 
instructed you, that you may conduct yourselves 
properly toward outsiders and not depend on 
anyone. 
The Word of God.   

CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 12) 
 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Io sono la luce del mondo, dice il Signore, 
chi segue me avrà la luce della vita. 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Jn 8:12) 
 
Praise and honor to you, Lord Jesus Christ. 
I am the light of the world, says the Lord: 
whoever follows me will have the light of life. 
Praise and honor to you, Lord Jesus Christ. 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (9, 1-38b) 
 
 
In quel tempo. Passando, il Signore Gesù vide un 
uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo 
interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi 
genitori, perché sia nato cieco?». Rispose Gesù: «Né 
lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui 
siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi 
compiamo le opere di colui che mi ha mandato 
finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno 
può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce 
del mondo». Detto questo, sputò per terra, fece del 
fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del 
cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe» 
– che significa Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò 
che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano 
visto prima, perché era un mendicante, dicevano: 
«Non è lui quello che stava seduto a chiedere 
l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri 
dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli 
diceva: «Sono io!». Allora gli domandarono: «In che 
modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: 
«L’uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi 
ha spalmato gli occhi e mi ha detto: «Va’ a Sìloe e 
làvati!». Io sono andato, mi sono lavato e ho 
acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è costui?». 
Rispose: «Non lo so». Condussero dai farisei quello 
che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui 
Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli 
occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo 
come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: 
«Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e 
ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: 
«Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva 

GOSPEL  
A reading of the holy gospel according to John  
(9:1-38b) 
 
In that time, As the Lord Jesus passed by, he saw a 
man blind from birth. His disciples asked him, 
«Rabbi, who sinned, this man or his parents, that he 
was born blind?» Jesus answered, «Neither he nor 
his parents sinned; it is so that the works of God 
might be made visible through him. We have to do 
the works of the one who sent me while it is day. 
Night is coming when no one can work. While I am 
in the world, I am the light of the world.» When he 
had said this, he spat on the ground and made clay 
with the saliva, and smeared the clay on his eyes, 
and said to him, «Go wash in the Pool of Siloam» 
(which means Sent). So he went and washed, and 
came back able to see. His neighbors and those who 
had seen him earlier as a beggar said, «Isn't this the 
one who used to sit and beg?» Some said, «It is,» but 
others said, «No, he just looks like him.» He said, «I 
am.» So they said to him, «(So) how were your eyes 
opened?» He replied, «The man called Jesus made 
clay and anointed my eyes and told me, 'Go to 
Siloam and wash.' So I went there and washed and 
was able to see.» And they said to him, «Where is 
he?» He said, «I don't know.» They brought the one 
who was once blind to the Pharisees. Now Jesus had 
made clay and opened his eyes on a sabbath. So 
then the Pharisees also asked him how he was able 
to see. He said to them, «He put clay on my eyes, 
and I washed, and now I can see.» So some of the 
Pharisees said, «This man is not from God, because 
he does not keep the sabbath.» (But) others said, 
«How can a sinful man do such signs?» And there 
was a division among them. So they said to the blind 



il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un 
peccatore compiere segni di questo genere?». E c’era 
dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: 
«Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha 
aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Ma i 
Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e 
che avesse acquistato la vista, finché non 
chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato 
la vista. E li interrogarono: «È questo il vostro figlio, 
che voi dite essere nato cieco? Come mai ora ci 
vede?». I genitori di lui risposero: «Sappiamo che 
questo è nostro figlio e che è nato cieco; ma come 
ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia aperto 
gli occhi, noi non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha 
l’età, parlerà lui di sé». Questo dissero i suoi 
genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i 
Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse 
riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla 
sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: «Ha 
l’età: chiedetelo a lui!». Allora chiamarono di nuovo 
l’uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da’ gloria a 
Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore». 
Quello rispose: «Se sia un peccatore, non lo so. Una 
cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora gli dissero: 
«Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». 
Rispose loro: «Ve l’ho già detto e non avete 
ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete 
forse diventare anche voi suoi discepoli?». Lo 
insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi 
siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè 
ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove 
sia». Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo 
stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi 
ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i 
peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua 
volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non 
si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a 
un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non 
avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato 
tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono 
fuori. Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; 
quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio 
dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché 
io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui 
che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!».  
Parola del Signore. 
 

man again, «What do you have to say about him, 
since he opened your eyes?» He said, «He is a 
prophet.» Now the Jews did not believe that he had 
been blind and gained his sight until they 
summoned the parents of the one who had gained 
his sight. They asked them, «Is this your son, who 
you say was born blind? How does he now see?» His 
parents answered and said, «We know that this is 
our son and that he was born blind. We do not 
know how he sees now, nor do we know who 
opened his eyes. Ask him, he is of age; he can speak 
for him self.» His parents said this because they 
were afraid of the Jews, for the Jews had already 
agreed that if anyone acknowledged him as the 
Messiah, he would be expelled from the synagogue. 
For this reason his parents said, «He is of age; 
question him.» So a second time they called the man 
who had been blind and said to him, «Give God the 
praise! We know that this man is a sinner.» He 
replied, «If he is a sinner, I do not know. One thing I 
do know is that I was blind and now I see.» So they 
said to him, «What did he do to you? How did he 
open your eyes?» He answered them, «I told you 
already and you did not listen. Why do you want to 
hear it again? Do you want to become his disciples, 
too?» They ridiculed him and said, «You are that 
man's disciple; we are disciples of Moses! We know 
that God spoke to Moses, but we do not know where 
this one is from.» The man answered and said to 
them, «This is what is so amazing, that you do not 
know where he is from, yet he opened my eyes. We 
know that God does not listen to sinners, but if one 
is devout and does his will, he listens to him. It is 
unheard of that anyone ever opened the eyes of a 
person born blind. If this man were not from God, 
he would not be able to do anything.» They 
answered and said to him, «You were born totally in 
sin, and are you trying to teach us?» Then they 
threw him out. When Jesus heard that they had 
thrown him out, he found him and said, «Do you 
believe in the Son of Man?» He answered and said, 
«Who is he, sir, that I may believe in him?» Jesus 
said to him, «You have seen him and the one 
speaking with you is he.» He said, «I do believe, 
Lord.» 
The word of the Lord. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Matteo (17, 1b-9) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé Pietro, 
Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in 
disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato 
davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le 
sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco, 
apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano 
con lui. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 
«Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò 
qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una 
per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una 
nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco 
una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo». All’udire ciò, i 
discepoli caddero con la faccia a terra e furono 
presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li 
toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli 
occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: 
«Non parlate a nessuno di questa visione, prima 
che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

LECTURE VIGILIAIRE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon saint 
Matthieu (17, 1b-9) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus prend avec lui 
Pierre, Jacques et Jean son frère, et il les emmène à 
l’écart, sur une haute montagne. Il fut transfiguré 
devant eux ; son visage devint brillant comme le 
soleil, et ses vêtements, blancs comme la lumière. 
Voici que leur apparurent Moïse et Élie, qui 
s'entretenaient avec lui. Pierre alors prit la parole et 
dit à Jésus : « Seigneur, il est heureux que nous soyons 
ici ! Si tu le veux, je vais dresser ici trois tentes, une 
pour toi, une pour Moïse et une pour Élie. » Il parlait 
encore, lorsqu'une nuée lumineuse les couvrit de son 
ombre ; et, de la nuée, une voix disait : « Celui-ci est 
mon Fils bien-aimé, en qui j'ai mis tout mon amour ; 
écoutez-le ! » Entendant cela, les disciples tombèrent 
la face contre terre et furent saisis d'une grande 
frayeur. Jésus s'approcha, les toucha et leur dit : 
« Relevez-vous et n'ayez pas peur ! » Levant les yeux, 
ils ne virent plus que lui, Jésus seul. En descendant de 
la montagne, Jésus leur donna cet ordre : « Ne parlez 
de cette vision à personne, avant que le Fils de 
l'homme soit ressuscité d'entre les morts. » 
Louange et honneur à toi, Seigneur Jésus Christ, 
pour les siècles des siècles! 
 

LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (33, 7-11a) 
 
In quei giorni. Mosè prendeva la tenda e la piantava 
fuori dell’accampamento, a una certa distanza 
dall’accampamento, e l’aveva chiamata tenda del 
convegno; appunto a questa tenda del convegno, posta 
fuori dell’accampamento, si recava chiunque volesse 
consultare il Signore. Quando Mosè usciva per recarsi 
alla tenda, tutto il popolo si alzava in piedi, stando 
ciascuno all’ingresso della sua tenda: seguivano con lo 
sguardo Mosè, finché non fosse entrato nella tenda. 
Quando Mosè entrava nella tenda, scendeva la colonna 
di nube e restava all’ingresso della tenda, e parlava con 

LECTURE  
Lecture du du livre de l'Exode (33, 7-11a) 
 
En ces jours-là, Moïse prenait la Tente et la 
plantait hors du camp, à bonne distance. On 
l'appelait: tente de la Rencontre, et tout homme 
qui voulait consulter le Seigneur devait sortir du 
camp pour gagner la tente de la Rencontre. 
Quand Moïse sortait pour aller à la Tente, tout le 
monde se levait. Chacun se tenait à l'entrée de sa 
tente et suivait Moïse du regard jusqu'à ce qu'il 
fût entré. Au moment où Moïse entrait, la 
colonne de nuée descendait, se posait à l'entrée 
de la Tente, et Dieu s'entretenait avec Moïse. Tout 



Mosè. Tutto il popolo vedeva la colonna di nube, che 
stava all’ingresso della tenda, e tutti si alzavano e si 
prostravano ciascuno all’ingresso della propria tenda. 
Il Signore parlava con Mosè faccia a faccia, come uno 
parla con il proprio amico.  
Parola di Dio. 
 

le peuple voyait la colonne de nuée qui restait à 
l'entrée de la Tente, tous se levaient et se 
prosternaient, chacun devant sa tente. Le 
Seigneur s'entretenait avec Moïse face à face, 
comme on s'entretient d'homme à homme.  
Parole de Dieu. 
 

SALMO 
Dal Salmo 35 
 
R. Signore, nella tua luce vediamo la luce. 
 
Signore, il tuo amore è nel cielo, 
la tua fedeltà fino alle nubi, 
la tua giustizia è come le più alte montagne, 
il tuo giudizio come l’abisso profondo: 
uomini e bestie tu salvi, Signore.    R. 
 
Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! 
Si rifugiano gli uomini all'ombra delle tue ali, 
si saziano dell'abbondanza della tua casa: 
tu li disseti al torrente delle tue delizie.    R. 
 
È in te la sorgente della vita, 
alla tua luce vediamo la luce. 
Riversa il tuo amore su chi ti riconosce, 
la tua giustizia sui retti di cuore.    R. 
 

PSAUME 
Psaume 35 
 
R. Seigneur, par ta lumière nous voyons la lumière. 
 
Dans les cieux, Seigneur, ton amour ; 
jusqu'aux nues, ta vérité !  
Ta justice, une haute montagne ; 
es jugements, le grand abîme !  
Tu sauves, Seigneur, l'homme et les bêtes.    R. 
 
Qu'il est précieux ton amour, ô mon Dieu !  
A l'ombre de tes ailes, tu abrites les hommes :  
ils savourent les festins de ta maison ;  
aux torrents du paradis, tu les abreuves.    R. 
 
En toi est la source de vie ; 
par ta lumière nous voyons la lumière.  
Garde ton amour à ceux qui t'ont connu, 
ta justice à tous les hommes droits.    R. 
 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi  
(4, 1b-12) 
 
Fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore 
Gesù affinché, come avete imparato da noi il modo 
di comportarvi e di piacere a Dio – e così già vi 
comportate –, possiate progredire ancora di più. 
Voi conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato 
da parte del Signore Gesù. Questa infatti è volontà 
di Dio, la vostra santificazione: che vi asteniate 
dall’impurità, che ciascuno di voi sappia trattare il 
proprio corpo con santità e rispetto, senza lasciarsi 
dominare dalla passione, come i pagani che non 
conoscono Dio; che nessuno in questo campo 
offenda o inganni il proprio fratello, perché il 
Signore punisce tutte queste cose, come vi 
abbiamo già detto e ribadito. Dio non ci ha 
chiamati all’impurità, ma alla santificazione. 
Perciò chi disprezza queste cose non disprezza un 
uomo, ma Dio stesso, che vi dona il suo santo 
Spirito. Riguardo all’amore fraterno, non avete 
bisogno che ve ne scriva; voi stessi infatti avete 
imparato da Dio ad amarvi gli uni gli altri, e questo 

EPÎTRE 
Première lettre de saint Paul apôtre aux Thessalo-
niciens (4, 1b-12) 
 
Frères, vous avez appris de nous comment il faut vous 
conduire pour plaire à Dieu; et c'est ainsi que vous vous 
conduisez déjà. Faites donc de nouveau progrès, nous vous 
en prions, frères, nous vous le demandons dans le Seigneur 
Jésus. D'ailleurs, vous savez bien quelles instructions nous 
vous avons données de la part du Seigneur Jésus. La volonté 
de Dieu, c'est que vous viviez dans la sainteté, en vous 
gardant de la débauche, et en veillant à vous comporter 
chacun avec votre femme dans un esprit de sainteté et de 
respect, sans vous laisser entraîner par le désir comme font 
les païens qui ne connaissent pas Dieu. Dans ce domaine, il 
ne faut pas agir au détriment de ses frères ni leur causer du 
tort, car le Seigneur punit tout cela, comme nous vous 
l'avons déjà dit et affirmé. En effet, si Dieu nous a appelés, ce 
n'est pas pour que nous restions dans l'impureté, mais pour 
que nous vivions dans la sainteté. Ainsi donc celui qui 
rejette mes instructions, ce n'est pas un homme qu'il rejette, 
c'est Dieu lui-même, lui qui vous donne son Esprit Saint. 
Pour ce qui est de l'amour fraternel, vous n'avez pas besoin 
que je vous en parle, car vous avez appris vous-mêmes de 



lo fate verso tutti i fratelli dell’intera Macedonia. 
Ma vi esortiamo, fratelli, a progredire ancora di 
più e a fare tutto il possibile per vivere in pace, 
occuparvi delle vostre cose e lavorare con le vostre 
mani, come vi abbiamo ordinato, e così condurre 
una vita decorosa di fronte agli estranei e non 
avere bisogno di nessuno. 
Parola di Dio. 
 

Dieu à vous aimer les uns les autres, et c'est ainsi que vous 
agissez envers tous les frères de la province de Macédoine. 
Frères, nous vous encourageons à faire encore de nouveaux 
progrès : ayez à coeur de vivre calmement, de faire chacun 
ce que vous avez à faire et de travailler de vos mains comme 
nous vous l'avons ordonné. Ainsi, votre conduite méritera le 
respect des gens du dehors, et vous n'aurez pas besoin du 
secours des autres. 
Parole de Dieu. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 12) 
 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Io sono la luce del mondo, dice il Signore, 
chi segue me avrà la luce della vita. 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Jn 8, 12) 
 
Louange et honneur à toi, Seigneur Jésus Christ! 
Je suis la lumière du monde, dit le Seigneur ; 
Celui qui me suit aura la lumière de la vie. 
Louange et honneur à toi, Seigneur Jésus Christ! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (9, 1-38b) 
 
 
In quel tempo. Passando, il Signore Gesù vide un 
uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo 
interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi 
genitori, perché sia nato cieco?». Rispose Gesù: 
«Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché 
in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna 
che noi compiamo le opere di colui che mi ha 
mandato finché è giorno; poi viene la notte, 
quando nessuno può agire. Finché io sono nel 
mondo, sono la luce del mondo». Detto questo, 
sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò 
il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a 
lavarti nella piscina di Sìloe» – che significa 
Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, 
perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui 
quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». 
Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è 
uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 
Allora gli domandarono: «In che modo ti sono stati 
aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si 
chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli 
occhi e mi ha detto: «Va’ a Sìloe e làvati!». Io sono 
andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». Gli 
dissero: «Dov’è costui?». Rispose: «Non lo so». 
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: 
era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del 
fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei 
dunque gli chiesero di nuovo come aveva 
acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo 

ÉVANGILE  
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon saint Jean  
(9, 1-38b) 
 
En ce temps-là, En sortant du Temple, le Seigneur Jésus 
vit sur son passage un homme qui était aveugle de 
naissance. Ses disciples l'interrogèrent : « Rabbi, 
pourquoi cet homme est-il né aveugle ? Est-ce lui qui a 
péché, ou bien ses parents ? » Jésus répondit : « Ni lui, ni 
ses parents. Mais l'action de Dieu devait se manifester en 
lui. Il nous faut réaliser l'action de celui qui m'a envoyé, 
pendant qu'il fait encore jour ; déjà la nuit approche, et 
personne ne pourra plus agir. Tant que je suis dans le 
monde, je suis la lumière du monde. » Cela dit, il cracha 
sur le sol et, avec la salive, il fit de la boue qu'il appliqua 
sur les yeux de l'aveugle, et il lui dit : « Va te laver à la 
piscine de Siloé » (ce nom signifie : Envoyé). L'aveugle y 
alla donc, et il se lava ; quand il revint, il voyait. Ses 
voisins, et ceux qui étaient habitués à le rencontrer – car 
il était mendiant – dirent alors : « N'est-ce pas celui qui 
se tenait là pour mendier ? » Les uns disaient : « C'est 
lui. » Les autres disaient : « Pas du tout, c'est quelqu'un 
qui lui ressemble. » Mais lui affirmait : « C'est bien moi. » 
Et on lui demandait : « Alors, comment tes yeux se sont-
il ouverts ? » Il répondit : « L'homme qu'on appelle Jésus 
a fait de la boue, il m'en a frotté les yeux et il m'a dit : 'Va 
te laver à la piscine de Siloé.' J'y suis donc allé et je me 
suis lavé ; alors, j'ai vu. » Ils lui dirent : « Et lui, où est-
il ? » Il répondit : « Je ne sais pas. » On amène aux 
pharisiens cet homme qui avait été aveugle. Or, c'était un 
jour de sabbat que Jésus avait fait de la boue et lui avait 
ouvert les yeux. A leur tour, les pharisiens lui 
demandèrent : « Comment se fait-il que tu voies ? » Il 
leur répondit : « Il m'a mis de la boue sur les yeux, je me 



del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». 
Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo 
non viene da Dio, perché non osserva il sabato». 
Altri invece dicevano: «Come può un peccatore 
compiere segni di questo genere?». E c’era 
dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: 
«Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha 
aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Ma 
i Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e 
che avesse acquistato la vista, finché non 
chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato 
la vista. E li interrogarono: «È questo il vostro 
figlio, che voi dite essere nato cieco? Come mai ora 
ci vede?». I genitori di lui risposero: «Sappiamo 
che questo è nostro figlio e che è nato cieco; ma 
come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia 
aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. Chiedetelo a 
lui: ha l’età, parlerà lui di sé». Questo dissero i suoi 
genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i 
Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse 
riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla 
sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: «Ha 
l’età: chiedetelo a lui!». Allora chiamarono di 
nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da’ 
gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un 
peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccatore, 
non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». 
Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha 
aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già detto e 
non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? 
Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». 
Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi 
siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè 
ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove 
sia». Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo 
stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi 
ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i 
peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua 
volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, 
non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli 
occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, 
non avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei 
nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo 
cacciarono fuori. Gesù seppe che l’avevano 
cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi 
nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, 
Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: 
«Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli 
disse: «Credo, Signore!».  
Parola del Signore. 
 

suis lavé, et maintenant je vois. » Certains pharisiens 
disaient : « Celui-là ne vient pas de Dieu, puisqu'il 
n'observe pas le repos du sabbat. » D'autres répliquaient : 
« Comment un homme pécheur pourrait-il accomplir 
des signes pareils ? » Ainsi donc ils étaient divisés. Alors 
ils s'adressent de nouveau à l'aveugle : « Et toi, que dis-tu 
de lui, puisqu'il t'a ouvert les yeux ? » Il dit : « C'est un 
prophète. » Les Juifs ne voulaient pas croire que cet 
homme, qui maintenant voyait, avait été aveugle. C'est 
pourquoi ils convoquèrent ses parents et leur demandè-
rent : « Cet homme est bien votre fils, et vous dites qu'il 
est né aveugle ? Comment se fait-il qu'il voie maintenant 
? » Les parents répondirent : « Nous savons que c'est bien 
notre fils, et qu'il est né aveugle. Mais comment peut-il 
voir à présent, nous ne le savons pas ; et qui lui a ouvert 
les yeux, nous ne le savons pas non plus. Interrogez-le, il 
est assez grand pour s'expliquer. » Ses parents parlaient 
ainsi parce qu'ils avaient peur des Juifs. En effet, les Juifs 
s'étaient déjà mis d'accord pour exclure de la synagogue 
tous ceux qui déclareraient que Jésus est le Messie. Voilà 
pourquoi les parents avaient dit : « Il est assez grand, 
interrogez-le ! » Pour la seconde fois, les pharisiens 
convoquèrent l'homme qui avait été aveugle, et ils lui 
dirent : « Rends gloire à Dieu ! Nous savons, nous, que 
cet homme est un pécheur. » Il répondit : « Est-ce un 
pécheur ? Je n'en sais rien ; mais il y a une chose que je 
sais : j'étais aveugle, et maintenant je vois. » Ils lui dirent 
alors : « Comment a-t-il fait pour t'ouvrir les yeux ? » Il 
leur répondit : « Je vous l'ai déjà dit, et vous n'avez pas 
écouté. Pourquoi voulez-vous m'entendre encore une 
fois ? Serait-ce que vous aussi vous voulez devenir ses 
disciples ? » Ils se mirent à l'injurier : « C'est toi qui es son 
disciple ; nous, c'est de Moïse que nous sommes les 
disciples. Moïse, nous savons que Dieu lui a parlé ; quant 
à celui-là, nous ne savons pas d'où il est. » L'homme leur 
répondit : « Voilà bien ce qui est étonnant ! Vous ne 
savez pas d'où il est, et pourtant il m'a ouvert les yeux. 
Comme chacun sait, Dieu n'exauce pas les pécheurs, 
mais si quelqu'un l'honore et fait sa volonté, il l'exauce. 
Jamais encore on n'avait entendu dire qu'un homme ait 
ouvert les yeux à un aveugle de naissance. Si cet homme-
là ne venait pas de Dieu, il ne pourrait rien faire. » Ils 
répliquèrent : « Tu es tout entier plongé dans le péché 
depuis ta naissance, et tu nous fais la leçon ? » Et ils le 
jetèrent dehors. Jésus apprit qu'ils l'avaient expulsé. 
Alors il vint le trouver et lui dit : « Crois-tu au Fils de 
l'homme ? » Il répondit : « Et qui est-il, Seigneur, pour 
que je croie en lui ? » Jésus lui dit : « Tu le vois, et c'est lui 
qui te parle. » Il dit : « Je crois, Seigneur ! » 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Matteo (17, 1b-9) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé Pietro, 
Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in 
disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato 
davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le 
sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco, 
apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano 
con lui. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 
«Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò 
qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una 
per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una 
nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco 
una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo». All’udire ciò, i 
discepoli caddero con la faccia a terra e furono 
presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li 
toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli 
occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: 
«Non parlate a nessuno di questa visione, prima 
che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

VIGILLESUNG 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Matthäus 
(17, 1b-9) 
 
In jener Zeit, nahm Jesus, der Herr, Petrus, Jakobus 
und dessen Bruder Johannes beiseite und führte sie 
auf einen hohen Berg. Und er wurde vor ihren Augen 
verwandelt; sein Gesicht leuchtete wie die Sonne und 
seine Kleider wurden blendend weiß wie das Licht. Da 
erschienen plötzlich vor ihren Augen Mose und Elija 
und redeten mit Jesus. Und Petrus sagte zu ihm: Herr, 
es ist gut, dass wir hier sind. Wenn du willst, werde 
ich hier drei Hütten bauen, eine für dich, eine für 
Mose und eine für Elija. Noch während er redete, warf 
eine leuchtende Wolke ihren Schatten auf sie und aus 
der Wolke rief eine Stimme: Das ist mein geliebter 
Sohn, an dem ich Gefallen gefunden habe; auf ihn 
sollt ihr hören. Als die Jünger das hörten, bekamen sie 
große Angst und warfen sich mit dem Gesicht zu 
Boden. Da trat Jesus zu ihnen, fasste sie an und sagte: 
Steht auf, habt keine Angst! Und als sie aufblickten, 
sahen sie nur noch Jesus. Während sie den Berg 
hinabstiegen, gebot ihnen Jesus: Erzählt niemand von 
dem, was ihr gesehen habt, bis der Menschensohn 
von den Toten auferstanden ist.  
Herr Jesus Christus, dir sei Lob und Ehre, jetzt und 
in Ewigkeit! 
 

LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (33, 7-11a) 
 
In quei giorni. Mosè prendeva la tenda e la piantava 
fuori dell’accampamento, a una certa distanza 
dall’accampamento, e l’aveva chiamata tenda del 
convegno; appunto a questa tenda del convegno, 
posta fuori dell’accampamento, si recava chiunque 
volesse consultare il Signore. Quando Mosè usciva per 
recarsi alla tenda, tutto il popolo si alzava in piedi, 
stando ciascuno all’ingresso della sua tenda: seguiva-
no con lo sguardo Mosè, finché non fosse entrato 
nella tenda. Quando Mosè entrava nella tenda, scen-
deva la colonna di nube e restava all’ingresso della 

LESUNG 
Lesung des Buches Exodus (33, 7-11a) 
 
In jenen Tagen, Mose nahm das Zelt und schlug es 
für sich außerhalb des Lagers auf, in einiger 
Entfernung vom Lager. Er nannte es 
Offenbarungszelt. Wenn einer den Herrn 
aufsuchen wollte, ging er zum Offenbarungszelt 
vor das Lager hinaus. Wenn Mose zum Zelt 
hinausging, erhob sich das ganze Volk. Jeder trat 
vor sein Zelt und sie schauten Mose nach, bis er in 
das Zelt eintrat. Sobald Mose das Zelt betrat, ließ 
sich die Wolkensäule herab und blieb am 
Zelteingang stehen. Dann redete der Herr mit 



tenda, e parlava con Mosè. Tutto il popolo vede-va la 
colonna di nube, che stava all’ingresso della tenda, e 
tutti si alzavano e si prostravano ciascuno all’ingresso 
della propria tenda. Il Signore parlava con Mosè 
faccia a faccia, come uno parla con il proprio amico.  
Parola di Dio. 
 

Mose. Wenn das ganze Volk die Wolkensäule am 
Zelteingang stehen sah, erhoben sich alle und 
warfen sich vor ihren Zelten zu Boden. Der Herr 
und Mose redeten miteinander Auge in Auge, wie 
Menschen miteinander reden.  
Wort des lebendigen Gottes. 
 

SALMO 
Dal Salmo 35 
 
R. Signore, nella tua luce vediamo la luce. 
 
Signore, il tuo amore è nel cielo, 
la tua fedeltà fino alle nubi, 
la tua giustizia è come le più alte montagne, 
il tuo giudizio come l’abisso profondo: 
uomini e bestie tu salvi, Signore.    R. 
 
Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! 
Si rifugiano gli uomini all'ombra delle tue ali, 
si saziano dell'abbondanza della tua casa: 
tu li disseti al torrente delle tue delizie.    R. 
 
È in te la sorgente della vita, 
alla tua luce vediamo la luce. 
Riversa il tuo amore su chi ti riconosce, 
la tua giustizia sui retti di cuore.    R. 
 

PSALM 
Psalm 35 
 
R. Herr, in deinem Licht schauen wir das Licht. 
 
Herr, deine Güte reicht, so weit der Himmel ist, 
deine Treue, so weit die Wolken ziehn. 
Deine Gerechtigkeit steht wie die Berge Gottes, 
deine Urteile sind tief wie das Meer.  
Herr, du hilfst Menschen und Tieren.    R. 
 
Gott, wie köstlich ist deine Huld!  
Die Menschen bergen sich im Schatten deiner Flügel, 
sie laben sich am Reichtum deines Hauses; 
du tränkst sie mit dem Strom deiner Wonnen.    R. 
 
Denn bei dir ist die Quelle des Lebens, 
in deinem Licht schauen wir das Licht. 
Erhalte denen, die dich kennen, deine Huld 
und deine Gerechtigkeit den Menschen  
mit redlichem Herzen!    R. 
 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi  
(4, 1b-12) 
 
Fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore 
Gesù affinché, come avete imparato da noi il modo 
di comportarvi e di piacere a Dio – e così già vi 
comportate –, possiate progredire ancora di più. 
Voi conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato 
da parte del Signore Gesù. Questa infatti è volontà di 
Dio, la vostra santificazione: che vi asteniate 
dall’impurità, che ciascuno di voi sappia trattare il 
proprio corpo con santità e rispetto, senza lasciarsi 
dominare dalla passione, come i pagani che non 
conoscono Dio; che nessuno in questo campo 
offenda o inganni il proprio fratello, perché il 
Signore punisce tutte queste cose, come vi abbiamo 
già detto e ribadito. Dio non ci ha chiamati 
all’impurità, ma alla santificazione. Perciò chi 
disprezza queste cose non disprezza un uomo, ma 
Dio stesso, che vi dona il suo santo Spirito. Riguardo 
all’amore fraterno, non avete bisogno che ve ne 
scriva; voi stessi infatti avete imparato da Dio ad 

EPISTEL 
Erste Brief des Apostels Paulus an die Thessaloni-
cher (4, 1b-12) 
 
Brüder! bitten und ermahnen wir euch im Namen Jesu, 
des Herrn: Ihr habt von uns gelernt, wie ihr leben müsst, 
um Gott zu gefallen, und ihr lebt auch so; werdet darin 
noch vollkommener! Ihr wisst ja, welche Ermahnungen 
wir euch im Auftrag Jesu, des Herrn, gegeben haben. Das 
ist es, was Gott will: eure Heiligung. Das bedeutet, dass ihr 
die Unzucht meidet, dass jeder von euch lernt, mit seiner 
Frau in heiliger und achtungsvoller Weise zu verkehren, 
nicht in leidenschaftlicher Begierde wie die Heiden, die 
Gott nicht kennen, und dass keiner seine Rechte 
überschreitet und seinen Bruder bei Geschäften betrügt, 
denn all das rächt der Herr, wie wir euch schon früher 
gesagt und bezeugt haben. Denn Gott hat uns nicht dazu 
berufen, unrein zu leben, sondern heilig zu sein. Wer das 
verwirft, der verwirft also nicht Menschen, sondern Gott, 
der euch seinen Heiligen Geist schenkt. Über die 
Bruderliebe brauche ich euch nicht zu schreiben; Gott 
selbst hat euch schon gelehrt, einander zu lieben; und 
danach handelt ihr auch an allen Brüdern in ganz 



amarvi gli uni gli altri, e questo lo fate verso tutti i 
fratelli dell’intera Macedonia. Ma vi esortiamo, 
fratelli, a progredire ancora di più e a fare tutto il 
possibile per vivere in pace, occuparvi delle vostre 
cose e lavorare con le vostre mani, come vi abbiamo 
ordinato, e così condurre una vita decorosa di fronte 
agli estranei e non avere bisogno di nessuno. 
Parola di Dio. 
 

Mazedonien. Wir ermuntern euch aber, Brüder, darin 
noch vollkommener zu werden. Setzt eure Ehre darein, 
ruhig zu leben, euch um die eigenen Aufgaben zu 
kümmern und mit euren Händen zu arbeiten, wie wir 
euch aufgetragen haben. So sollt ihr vor denen, die nicht 
zu euch gehören, ein rechtschaffenes Leben führen und 
auf niemand angewiesen sein.  
Wort des lebendigen Gottes. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 12) 
 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Io sono la luce del mondo, dice il Signore, 
chi segue me avrà la luce della vita. 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 

RUF VOR DEM EVANGELIUM  
(vgl. Joh 8, 12) 
 
Herr Jesus, dir sei Lob und Ehre! 
Ich bin das Licht der Welt, spricht der Herr. 
Wer mir nachfolgt, wird das Licht des Lebens haben. 
Herr Jesus, dir sei Lob und Ehre! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (9, 1-38b) 
 
 
In quel tempo. Passando, il Signore Gesù vide un 
uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo 
interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi 
genitori, perché sia nato cieco?». Rispose Gesù: 
«Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché 
in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna 
che noi compiamo le opere di colui che mi ha 
mandato finché è giorno; poi viene la notte, 
quando nessuno può agire. Finché io sono nel 
mondo, sono la luce del mondo». Detto questo, 
sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò 
il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a 
lavarti nella piscina di Sìloe» – che significa 
Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, 
perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui 
quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». 
Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è 
uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 
Allora gli domandarono: «In che modo ti sono stati 
aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si 
chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli 
occhi e mi ha detto: «Va’ a Sìloe e làvati!». Io sono 
andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». Gli 
dissero: «Dov’è costui?». Rispose: «Non lo so». 
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: 
era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del 
fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei 
dunque gli chiesero di nuovo come aveva 
acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo 
del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Johannes  
(9, 1-38b) 
 
In jener Zeit, Unterwegs sah Jesus, der Herr, einen Mann, 
der seit seiner Geburt blind war. Da fragten ihn seine 
Jünger: Rabbi, wer hat gesündigt? Er selbst? Oder haben 
seine Eltern gesündigt, sodass er blind geboren wurde? 
Jesus antwortete: Weder er noch seine Eltern haben 
gesündigt, sondern das Wirken Gottes soll an ihm 
offenbar werden. Wir müssen, solange es Tag ist, die 
Werke dessen vollbringen, der mich gesandt hat; es 
kommt die Nacht, in der niemand mehr etwas tun kann. 
Solange ich in der Welt bin, bin ich das Licht der Welt. Als 
er dies gesagt hatte, spuckte er auf die Erde; dann machte 
er mit dem Speichel einen Teig, strich ihn dem Blinden 
auf die Augen und sagte zu ihm: Geh und wasch dich in 
dem Teich Schiloach! Schiloach heißt übersetzt: Der 
Gesandte. Der Mann ging fort und wusch sich. Und als er 
zurückkam, konnte er sehen. Die Nachbarn und andere, 
die ihn früher als Bettler gesehen hatten, sagten: Ist das 
nicht der Mann, der dasaß und bettelte? Einige sagten: Er 
ist es. Andere meinten: Nein, er sieht ihm nur ähnlich. Er 
selbst aber sagte: Ich bin es. Da fragten sie ihn: Wie sind 
deine Augen geöffnet worden? Er antwortete: Der Mann, 
der Jesus heißt, machte einen Teig, bestrich damit meine 
Augen und sagte zu mir: Geh zum Schiloach und wasch 
dich! Ich ging hin, wusch mich und konnte wieder sehen. 
Sie fragten ihn: Wo ist er? Er sagte: Ich weiß es nicht. Da 
brachten sie den Mann, der blind gewesen war, zu den 
Pharisäern. Es war aber Sabbat an dem Tag, als Jesus den 
Teig gemacht und ihm die Augen geöffnet hatte. Auch die 
Pharisäer fragten ihn, wie er sehend geworden sei. Der 
Mann antwortete ihnen: Er legte mir einen Teig auf die 
Augen; dann wusch ich mich und jetzt kann ich sehen. 



Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo 
non viene da Dio, perché non osserva il sabato». 
Altri invece dicevano: «Come può un peccatore 
compiere segni di questo genere?». E c’era 
dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: 
«Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha 
aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Ma 
i Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e 
che avesse acquistato la vista, finché non 
chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato 
la vista. E li interrogarono: «È questo il vostro 
figlio, che voi dite essere nato cieco? Come mai ora 
ci vede?». I genitori di lui risposero: «Sappiamo 
che questo è nostro figlio e che è nato cieco; ma 
come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia 
aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. Chiedetelo a 
lui: ha l’età, parlerà lui di sé». Questo dissero i suoi 
genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i 
Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse 
riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla 
sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: «Ha 
l’età: chiedetelo a lui!». Allora chiamarono di 
nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da’ 
gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un 
peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccatore, 
non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». 
Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha 
aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già detto e 
non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? 
Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». 
Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi 
siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè 
ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove 
sia». Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo 
stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi 
ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i 
peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua 
volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, 
non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli 
occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, 
non avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei 
nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo 
cacciarono fuori. Gesù seppe che l’avevano 
cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi 
nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, 
Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: 
«Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli 
disse: «Credo, Signore!».  
Parola del Signore. 

 

Einige der Pharisäer meinten: Dieser Mensch kann nicht 
von Gott sein, weil er den Sabbat nicht hält. Andere aber 
sagten: Wie kann ein Sünder solche Zeichen tun? So 
entstand eine Spaltung unter ihnen. Da fragten sie den 
Blinden noch einmal: Was sagst du selbst über ihn? Er hat 
doch deine Augen geöffnet. Der Mann antwortete: Er ist 
ein Prophet. Die Juden aber wollten nicht glauben, dass er 
blind gewesen und sehend geworden war. Daher riefen sie 
die Eltern des Geheilten und fragten sie: Ist das euer Sohn, 
von dem ihr behauptet, dass er blind geboren wurde? Wie 
kommt es, dass er jetzt sehen kann? Seine Eltern 
antworteten: Wir wissen, dass er unser Sohn ist und dass 
er blind geboren wurde. Wie es kommt, dass er jetzt sehen 
kann, das wissen wir nicht. Und wer seine Augen geöffnet 
hat, das wissen wir auch nicht. Fragt doch ihn selbst, er ist 
alt genug und kann selbst für sich sprechen. Das sagten 
seine Eltern, weil sie sich vor den Juden fürchteten; denn 
die Juden hatten schon beschlossen, jeden, der ihn als den 
Messias bekenne, aus der Synagoge auszustoßen. 
Deswegen sagten seine Eltern: Er ist alt genug, fragt doch 
ihn selbst. Da riefen die Pharisäer den Mann, der blind 
gewesen war, zum zweiten Mal und sagten zu ihm: Gib 
Gott die Ehre! Wir wissen, dass dieser Mensch ein Sünder 
ist. Er antwortete: Ob er ein Sünder ist, weiß ich nicht. Nur 
das eine weiß ich, dass ich blind war und jetzt sehen kann. 
Sie fragten ihn: Was hat er mit dir gemacht? Wie hat er 
deine Augen geöffnet? Er antwortete ihnen: Ich habe es 
euch bereits gesagt, aber ihr habt nicht gehört. Warum 
wollt ihr es noch einmal hören? Wollt auch ihr seine 
Jünger werden? Da beschimpften sie ihn: Du bist ein 
Jünger dieses Menschen; wir aber sind Jünger des Mose. 
Wir wissen, dass zu Mose Gott gesprochen hat; aber von 
dem da wissen wir nicht, woher er kommt. Der Mann 
antwortete ihnen: Darin liegt ja das Erstaunliche, dass ihr 
nicht wisst, woher er kommt; dabei hat er doch meine 
Augen geöffnet. Wir wissen, dass Gott einen Sünder nicht 
erhört; wer aber Gott fürchtet und seinen Willen tut, den 
erhört er. Noch nie hat man gehört, dass jemand die 
Augen eines Blindgeborenen geöffnet hat. Wenn dieser 
Mensch nicht von Gott wäre, dann hätte er gewiss nichts 
ausrichten können. Sie entgegneten ihm: Du bist ganz und 
gar in Sünden geboren und du willst uns belehren? Und 
sie stießen ihn hinaus. Jesus hörte, dass sie ihn 
hinausgestoßen hatten, und als er ihn traf, sagte er zu ihm: 
Glaubst du an den Menschensohn? Der Mann antwortete: 
Wer ist das, Herr? (Sag es mir,) damit ich an ihn glaube. 
Jesus sagte zu ihm: Du siehst ihn vor dir; er, der mit dir 
redet, ist es. Er aber sagte: Ich glaube, Herr! 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Matteo (17, 1b-9) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé Pietro, 
Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in 
disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a 
loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti 
divennero candide come la luce. Ed ecco, apparvero 
loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è 
bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, 
una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava 
ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì 
con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto 
il mio compiacimento. Ascoltatelo». All’udire ciò, i 
discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi 
da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e 
disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non 
videro nessuno, se non Gesù solo. Mentre scendevano 
dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno 
di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non 
sia risorto dai morti».  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

LECTURA VIGILIAR 
Lectura del santo evangelio según san Mateo (17, 
1b-9) 
 
En aquel tiempo, Jesús tomó consigo a Pedro, a 
Santiago y a su hermano Juan y se los llevó aparte a 
una montaña alta. Se transfiguró delante de ellos, y 
su rostro resplandecía como el sol, y sus vestidos 
se volvieron blancos como la luz. Y se les 
aparecieron Moisés y Elías conversando con él. 
Pedro, entonces, tomó la palabra y dijo a Jesús: 
«Señor, ¡qué bien se está aquí! Sí quieres, haré tres 
tiendas: una para ti, otra para Moisés y otra para 
Elías.» Todavía estaba hablando cuando una nube 
luminosa los cubrió con su sombra, y una voz 
desde la nube decía: «Éste es mi Hijo, el amado, mi 
predilecto. Escuchadlo.» Al oírlo, los discípulos 
cayeron de bruces, llenos de espanto. Jesús se 
acercó y, tocándolos, les dijo: «Levantaos, no 
temáis.» Al alzar los ojos, no vieron a nadie más 
que a Jesús, solo. Cuando bajaban de la montaña, 
Jesús les mandó: «No contéis a nadie la visión 
hasta que el Hijo del hombre resucite de entre los 
muertos.»  
A ti honor y alabanza, Señor Jesucristo, por los 
siglos de los siglos. 
 

LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (33, 7-11a) 
 
In quei giorni. Mosè prendeva la tenda e la piantava 
fuori dell’accampamento, a una certa distanza 
dall’accampamento, e l’aveva chiamata tenda del 
convegno; appunto a questa tenda del convegno, 
posta fuori dell’accampamento, si recava chiunque 
volesse consultare il Signore. Quando Mosè usciva per 
recarsi alla tenda, tutto il popolo si alzava in piedi, 
stando ciascuno all’ingresso della sua tenda: 
seguivano con lo sguardo Mosè, finché non fosse 
entrato nella tenda. Quando Mosè entrava nella tenda, 
scendeva la colonna di nube e restava all’ingresso 
della tenda, e parlava con Mosè. Tutto il popolo 

LECTURA  
Lectura del libro del Éxodo (33, 7-11a) 
 
En aquellos días, Moisés levantó la tienda de Dios 
y la plantó fuera, a distancia del campamento, y la 
llamó «tienda del encuentro». El que tenía que 
visitar al Señor salía fuera del campamento y se 
dirigía a la tienda del encuentro. Cuando Moisés 
salía en dirección a la tienda, todo el pueblo se 
levantaba y esperaba a la entrada de sus tiendas, 
mirando a Moisés hasta que éste entraba en la 
tienda; en cuanto él entraba, la columna de nube 
bajaba y se quedaba a la entrada de la tienda, 
mientras él hablaba con el Señor, y el Señor 
hablaba con Moisés. Cuando el pueblo veía la 



vedeva la colonna di nube, che stava all’ingresso della 
tenda, e tutti si alzavano e si prostravano ciascuno 
all’ingresso della propria tenda. Il Signore parlava con 
Mosè faccia a faccia, come uno parla con il proprio 
amico.  
Parola di Dio. 
 

columna de nube a la puerta de la tienda, se 
levantaba y se prosternaba, cada uno a la entrada 
de su tienda. El Señor hablaba con Moisés cara a 
cara, como habla un hombre con un amigo. 
Palabra de Dios. 
 

SALMO 
Dal Salmo 35 
 
R. Signore, nella tua luce vediamo la luce. 
 
Signore, il tuo amore è nel cielo, 
la tua fedeltà fino alle nubi, 
la tua giustizia è come le più alte montagne, 
il tuo giudizio come l’abisso profondo: 
uomini e bestie tu salvi, Signore.    R. 
 
Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! 
Si rifugiano gli uomini all'ombra delle tue ali, 
si saziano dell'abbondanza della tua casa: 
tu li disseti al torrente delle tue delizie.    R. 
 
È in te la sorgente della vita, 
alla tua luce vediamo la luce. 
Riversa il tuo amore su chi ti riconosce, 
la tua giustizia sui retti di cuore.    R. 
 

SALMO 
Salmo 35 
 
R. Señor, tu luz nos hace ver la luz. 
 
Señor, tu misericordia llega al cielo, 
tu fidelidad hasta las nubes; 
tu justicia hasta las altas cordilleras, 
tus sentencias son como el océano inmenso: 
tú socorres a hombres y animales.    R. 
 
¡Qué inapreciable es tu misericordia, oh Dios!, 
los humanos se acogen a la sombra de tus alas; 
se nutren de lo sabroso de tu casa, 
les das a beber del torrente de tus delicias.    R. 
 
Porque en ti está la fuente viva, 
y tu luz nos hace ver la luz. 
Prolonga tu misericordia con los que te reconocen, 
tu justicia con los rectos de corazón.    R. 
 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi  
(4, 1b-12) 
 
Fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore 
Gesù affinché, come avete imparato da noi il modo 
di comportarvi e di piacere a Dio – e così già vi 
comportate –, possiate progredire ancora di più. Voi 
conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato da 
parte del Signore Gesù. Questa infatti è volontà di 
Dio, la vostra santificazione: che vi asteniate 
dall’impurità, che ciascuno di voi sappia trattare il 
proprio corpo con santità e rispetto, senza lasciarsi 
dominare dalla passione, come i pagani che non 
conoscono Dio; che nessuno in questo campo 
offenda o inganni il proprio fratello, perché il 
Signore punisce tutte queste cose, come vi abbiamo 
già detto e ribadito. Dio non ci ha chiamati 
all’impurità, ma alla santificazione. Perciò chi 
disprezza queste cose non disprezza un uomo, ma 
Dio stesso, che vi dona il suo santo Spirito. Riguardo 
all’amore fraterno, non avete bisogno che ve ne 
scriva; voi stessi infatti avete imparato da Dio ad 
amarvi gli uni gli altri, e questo lo fate verso tutti i 

EPÍSTOLA 
Primera carta del apóstol san Pablo a los 
Tesalonicenses (4, 1b-12) 
 
Hermanos: Por Cristo Jesús os rogamos y 
exhortamos: Habéis aprendido de nosotros cómo 
proceder para agradar a Dios; pues proceded así y 
seguid adelante. Ya conocéis las instrucciones que 
os dimos, en nombre del Señor Jesús. Esto quiere 
Dios de vosotros: una vida sagrada, que os apartéis 
del desenfreno, que sepa cada cual controlar su 
propio cuerpo santa y respetuosamente, sin 
dejarse arrastrar por la pasión, como hacen los 
gentiles que no conocen a Dios. Y que en este 
asunto nadie ofenda a su herrnano ni se aproveche 
con engaño, porque el Señor venga todo esto, 
como ya os dijimos y aseguramos. Dios no nos ha 
llamado a una vida impura, sino sagrada. Por 
consiguiente, el que desprecia este mandato no 
desprecia a un hombre, sino a Dios, que os ha 
dado su Espíritu Santo. Acerca del amor fraterno 
no hace falta que os escriba porque Dios mismo os 
ha enseñado a amaron los unos a los otros. Como 
ya lo hacéis con todos los hermanos de Macedonia. 



fratelli dell’intera Macedonia. Ma vi esortiamo, 
fratelli, a progredire ancora di più e a fare tutto il 
possibile per vivere in pace, occuparvi delle vostre 
cose e lavorare con le vostre mani, come vi abbiamo 
ordinato, e così condurre una vita decorosa di fronte 
agli estranei e non avere bisogno di nessuno. 
Parola di Dio. 
 

Hermanos, os exhortamos a seguir progresando: 
esforzaos por mantener la calma, ocupándoos de 
vuestros propios asuntos y trabajando con 
vuestras propias manos, como os lo tenemos 
mandado. Así vuestro proceder será correcto ante 
los de fuera y no tendréis necesidad de nadie. 
Palabra de Dios. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 12) 
 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Io sono la luce del mondo, dice il Signore, 
chi segue me avrà la luce della vita. 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Jn 8, 12) 
 
¡Honor y alabanza a ti, Señor Jesucristo! 
Yo soy la luz del mundo – dice el Señor. 
El que me sigue, tendrá la luz de la vida. 
¡Honor y alabanza a ti, Señor Jesucristo! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (9, 1-38b) 
 
In quel tempo. Passando, il Signore Gesù vide un 
uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo 
interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi 
genitori, perché sia nato cieco?». Rispose Gesù: «Né 
lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui 
siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi 
compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché 
è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può 
agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce del 
mondo». Detto questo, sputò per terra, fece del fango 
con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli 
disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe» – che 
significa Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò che ci 
vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto 
prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è 
lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». 
Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è 
uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 
Allora gli domandarono: «In che modo ti sono stati 
aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama 
Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi 
ha detto: «Va’ a Sìloe e làvati!». Io sono andato, mi 
sono lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: 
«Dov’è costui?». Rispose: «Non lo so». Condussero dai 
farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il 
giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva 
aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di 
nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse 
loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono 
lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: 
«Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il 
sabato». Altri invece dicevano: «Come può un 
peccatore compiere segni di questo genere?». E c’era 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Juan (9, 1-41) 
 
En aquel tiempo, Al pasar el Señor Jesús vio a un 
hombre ciego de nacimiento. Y sus discípulos le 
preguntaron: «Maestro, ¿quién pecó: éste o sus 
padres, para que naciera ciego?» Jesús contestó: 
«Ni éste pecó ni sus padres, sino para que se 
manifiesten en él las obras de Dios. Mientras es de 
día tengo que hacer las obras del que me ha 
enviado: viene la noche y nadie podrá hacerlas. 
Mientras estoy en el mundo, soy la luz del 
mundo.» Dicho esto, escupió en la tierra, hizo 
barro con la saliva, se lo untó en los ojos al ciego, y 
le dijo: «Ve a lavarte a la piscina de Siloé (que 
significa Enviado).» Él fue, se lavó, y volvió con 
vista. Y los vecinos y los que antes solían verlo 
pedir limosna preguntaban: «¿No es ése el que se 
sentaba a pedir?» Unos decían: «El mismo.» Otros 
decían: «No es él, pero se le parece.» Él respondía: 
«Soy yo.» Y le preguntaban: «¿Y cómo se te han 
abierto los ojos?» Él contestó: «Ese hombre que se 
llama Jesús hizo barro, me lo untó en los ojos y me 
dijo que fuese a Siloé y que me lavase. Entonces 
fui, me lavé y empecé a ver.» Le preguntaron: 
«¿Dónde está él?» Contestó: «No sé.» Llevaron ante 
los fariseos al que había sido ciego. (Era sábado el 
día que Jesús hizo barro y le abrió los ojos). 
También los fariseos le preguntaban cómo había 
adquirido la vista. Él les contestó: «Me puso barro 
en los ojos, me lavé y veo.» Algunos de los fariseos 
comentaban: «Este hombre no viene de Dios, 
porque no guarda el sábado.» Otros replicaban: 
«¿Cómo puede un pecador hacer semejantes 
signos?» Y estaban divididos. Y volvieron a 
preguntarle al ciego: «Y tú ¿qué dices del que te ha 



dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: 
«Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto 
gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Ma i Giudei 
non credettero di lui che fosse stato cieco e che avesse 
acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori 
di colui che aveva ricuperato la vista. E li 
interrogarono: «È questo il vostro figlio, che voi dite 
essere nato cieco? Come mai ora ci vede?». I genitori 
di lui risposero: «Sappiamo che questo è nostro figlio 
e che è nato cieco; ma come ora ci veda non lo 
sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non lo 
sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di sé». 
Questo dissero i suoi genitori, perché avevano paura 
dei Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito che, se 
uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse 
espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori 
dissero: «Ha l’età: chiedetelo a lui!». Allora 
chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli 
dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che 
quest’uomo è un peccatore». Quello rispose: «Se sia 
un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora 
ci vedo». Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? 
Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho 
già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di 
nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi 
discepoli?». Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo 
sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che 
a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di 
dove sia». Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo 
stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha 
aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i 
peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua 
volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non 
si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a 
un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non 
avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato 
tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono 
fuori. Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; 
quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio 
dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io 
creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che 
parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!».  
Parola del Signore. 
 

abierto los ojos?» Él contestó: «Que es un profeta.» 
Pero los judíos no se creyeron que aquél había sido 
ciego y había recibido la vista, hasta que llamaron 
a sus padres y les preguntaron: «¿Es éste vuestro 
hijo, de quien decís vosotros que nació ciego? 
¿Cómo es que ahora ve?» Sus padres contestaron: 
«Sabemos que éste es nuestro hijo y que nació 
ciego; pero cómo ve ahora, no lo sabemos 
nosotros, y quién le ha abierto los ojos, nosotros 
tampoco lo sabemos. Preguntádselo a él, que es 
mayor y puede explicarse.» Sus padres 
respondieron así porque tenían miedo a los judíos: 
porque los judíos ya habían acordado excluir de la 
sinagoga a quien reconociera a Jesús por Mesías. 
Por eso sus padres dijeron: «Ya es mayor, 
preguntádselo a él». Llamaron por segunda vez al 
que había sido ciego y le dijeron: «Confiésalo ante 
Dios: nosotros sabemos que ese hombre es un 
pecador.» Contestó él: «Si es un pecador, no lo sé; 
sólo sé que yo era ciego y ahora veo.» Le preguntan 
de nuevo: «¿Qué te hizo, cómo te abrió los ojos?» 
Les contestó: «Os lo he dicho ya, y no me habéis 
hecho caso: ¿para qué queréis oírlo otra vez?, 
¿también vosotros queréis haceros discípulos 
suyos?» Ellos lo llenaron de improperios y le 
dijeron: «Discípulo de ése lo serás tú; nosotros 
somos discípulos de Moisés. Nosotros sabemos 
que a Moisés le habló Dios, pero ése no sabemos 
de dónde viene.» Replicó él: «Pues eso es lo raro: 
que vosotros no sabéis de dónde viene, y, sin 
embargo, me ha abierto los ojos. Sabemos que 
Dios no escucha a los pecadores, sino al que es 
religioso y hace su voluntad. Jamás se oyó decir 
que nadie le abriera los ojos a un ciego de 
nacimiento: si éste no viniera de Dios, no tendría 
ningún poder.» Le replicaron: «Empecatado 
naciste tú de pies a cabeza, ¿y nos vas a dar 
lecciones a nosotros?» Y lo expulsaron. Oyó Jesús 
que lo habían expulsado, lo encontró y le dijo: 
«¿Crees tú en el Hijo del hombre?» Él contestó: «¿Y 
quién es, Señor, para que crea en él?» Jesús le dijo: 
«Lo estás viendo: el que te está hablando ése es.» Él 
dijo: «Creo, Señor.» 
Palabra del Señor. 
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